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IL DIRIGENTE GENERALE
VISTI:
 la L.R. n.7 del 13.05.1996 e ss.mm.ii., recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativadella Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale”;
 la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 e ss.mm.ii., recante “Adeguamento delle norme legislative eregolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 13 maggio 1996 edal D.Lgs n. 29/93”;
 il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 e ss.mm.ii., recante “Separazione dell’attività amministrativadi indirizzo e di controllo da quella di gestione”;
 la D.G.R. n. 665 del 14/12/2022 avente ad oggetto “Misure per garantire la funzionalità della Strutturaorganizzativa della Giunta Regionale – Approvazione Regolamento di riorganizzazione delle strutturedella giunta regionale – Abrogazione Regolamento Regionale 20 aprile 2022, n. 3 e ss.mm.ii”;
 il DDG n. 6328 del 14/06/2022 con cui è stato assunto l’atto di micro organizzazione del DipartimentoTerritorio e Tutela dell’Ambiente a seguito della DGR 163/2022;
 il D.P.G.R. n. 138 del 29 dicembre 2022, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente GeneraleReggente del Dipartimento “Territorio e Tutela dell’Ambiente” all’ing. Salvatore Siviglia;
 il D.D.G. n. 13347 del 22/09/2023 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente ad interim delSettore “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile” al Dott. Giovanni Aramini;
 la Legge n. 241 del 07.08.1990 e ss.mm.ii., recante “Norme sul procedimento amministrativo”;
 il D. Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;
 il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativaalla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche ess.mm.ii;
 le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VINCA) adottate in data 28/11/2019 conIntesa tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano;
 la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamento avente ad oggetto“Abrogazione regolamento regionale n.16 del 6.11.2009";
 la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: “Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2019),articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Provinceautonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (Vinca) -Direttiva 92/43/CEE "HABITAT";
 la L.R. n. 39 del 03.09.2012 e ss.mm.ii., recante “Istituzione della Struttura Tecnica di ValutazioneVAS-VIA-AIA-VI”;
 il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionaledelle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale strategica e delleprocedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”;
 il Regolamento Regionale n. 4/2023 recante “Modifiche al Regolamento regionale 5 Novembre 2013n. 10 <<Regolamento regionale di attuazione della L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante "Istituzionedella struttura tecnica di valutazione VAS-VIA-AIA-VI>>;
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 Legge regionale del 24 maggio 2023, n. 22 “Norme in materia di aree protette e sistema regionaledella biodiversità” (BURC n. 116 del 24 maggio 2023);
 i Decreti del Dirigente Generale n. 14055 del 18/12/2020, n. 7021 del 7/07/2021 e n. 11180 del3/11/2021 con i quali sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica di Valutazione (VIA-AIA-VI) di seguito “STV”.
 -la legge Regionale n. 50 del 23/12/2022 – Legge di stabilità regionale 2023; -la legge Regionale n. 51 del 23/12/2022 – Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabriaper gli anni 2023 – 2025; -la DGR n. 713 del 28/12/2022 – Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsionefinanziario della Regione Calabria per gli anni 2023– 2025 (artt. 11 e 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n.118); -la DGR n. 714 del 28/12/2022 – Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per gli anni2023 – 2025 (art. 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118);

PREMESSO CHE:
- con nota acquisita agli atti del Dipartimento con prot. /SIAR n. 272669 del 15/06/2023., la SocietàAGM Trasporti ed Ecologia S.R.L. ha presentato istanza di Verifica di assoggettabilità a VIA, aisensi dell’art. 19 del D.lgs. 152/2006 e smi, in merito alla richiesta di “implementazione,autorizzazione ex art. 208 D. Lgs n. 152/2006 e smi per aumento dei quantitativi e introduzione dinuovi codici relativamente ad un esistente centro per il recupero e valorizzazione di rifiuti provenientida raccolta differenziata”.
- in data 02/08/2023, con nota prot. n. 362124 il Settore Valutazioni Ambientali ha inoltrato formalecomunicazione di avvio del procedimento agli Enti Enti/Amministrazioni, nonché è stata comunicatal’avvenuta pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Calabria dello studio preliminare e deiprincipali elaborati di progetto, per come previsto dal comma 2 dell’art. 19 del Lgs. n. 152/06 e smi,per i successivi 30 giorni;
- nei successivi 30 giorni dalla pubblicazione del progetto sul sito istituzionale della Regione Calabrianon sono pervenute osservazioni;
- tale istanza, corredata dalla relativa documentazione, è stata sottoposta alla valutazione dellaStruttura Tecnica di Valutazione del Dipartimento VIA -AIA -VI per la disamina dell’intervento edei possibili impatti/incidenze significative;
- la Struttura Tecnica di Valutazione VIA-AIA-VI, nella seduta del 27/09/2023, ha ritenuto che perl’intervento proposto non debba essere attivata la procedura di assoggettabilità a VIA;
- il suddetto parere di esclusione dalla procedura di VIA è allegato al presente decreto per formarneparte integrante e sostanziale;

CONSIDERATO CHE
- ai sensi dell’art. 14, comma 3 e 4, del R.R. 3/2008, per come modificato dal Regolamento Regionalen. 5/2009 e smi, lo svolgimento delle attività di controllo e monitoraggio degli impatti significativisull'ambiente, provocati dalle opere approvate, nonché la corrispondenza alleprescrizioni/raccomandazioni espresse in sede di valutazione ambientale è affidata ad ARPACal;
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DATO ATTO CHE
- il presente decreto - in considerazione della tutela preminente e preventiva degli interessi tutelati -sarà oggetto di revoca nel caso di accertamento di inadempimenti o di violazioni delle condizionid’obbligo/prescrizioni contenute nel parere STV allegato/progetto ovvero in caso di modificheprogettuali che rendano il progetto difforme da quello sottoposto al procedimento di verifica diassoggettabilità a VIA in parola;
- qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazionetecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del proponente e/o dei dichiaranti/tecniciprogettisti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettivi profilidi competenza) inficia la validità del presente atto.

RILEVATO, altresì, cheil presente provvedimento:
 non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti;
 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggettointrodotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento,purché con lo stesso compatibili;
 è, in ogni caso, condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessie presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti.

RITENUTO NECESSARIO
 prendere atto del parere di esclusione dalla procedura di assoggettabilità a VIA espresso dalla STVnella seduta 27/09/2023;
 fissare il termine di efficacia della suddetta valutazione;

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/opluriennale della Regione Calabria;
SU PROPOSTA del responsabile del procedimento, alla stregua dell’istruttoria e della verifica dellacompletezza e correttezza del procedimento rese dal medesimo;
PERQUANTO INDICATO IN NARRATIVA che costituisce parte integrante e sostanziale del presenteprovvedimento,

DECRETA
- DI PRENDEREATTO della valutazione espressa dalla STV nella seduta del 27/09/2023 (parere allegatoal presente decreto per formarne parte integrante e sostanziale), con la quale è stato pronunciato parere diesclusione dalla procedura di assoggettabilità a VIA in merito alla richiesta di “implementazione,autorizzazione ex art. 208 D. Lgs n. 152/2006 e smi per aumento dei quantitativi e introduzione di nuovicodici relativamente ad un esistente centro per il recupero e valorizzazione di rifiuti provenienti daraccolta differenziata” Proponente Società AGM Trasporti ed Ecologia S.R.L.;
- DI DISPORRE inoltre che il Proponente è tenuto ad ottemperare alle condizioni ambientali contenutenel presente provvedimento ai sensi dell’art. 28 (Monitoraggio) del D. Lgs 152/2006 e s.m.i. trasmettendoal settore Valutazioni Ambientali, entro 15 giorni dalla conclusione dei lavori, la documentazione tecnicanecessaria per la verifica di ottemperanza secondo le indicazioni rese nel modulo allegato 7, resodisponibile alla pagina internet istituzionale di questo Dipartimento(https://portale.regione.calabria.it/website/organizzazione/dipartimento11/subsite/settori/economia_circolare/ autamb/via/modvia/);
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- DI FISSARE la validità del presente provvedimento in anni 5 (cinque) dalla relativa notifica; decorso ilsuddetto termine la procedura deve essere reiterata, fatta salva la concessione, su istanza motivata delproponente, di specifica proroga da parte dell'autorità competente.
- DI NOTIFICARE il presente decreto alla Società AGM Trasporti ed Ecologia S.R.L e, per i rispettiviadempimenti di competenza, alla Provincia di Catanzaro, Comune di Gizzeria (CZ) e ad ARPACal.
- DI DARE ATTO che avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionale innanzi alTAR Calabria, entro 60 giorni dalla notifica del presente provvedimento ovvero, in via alternativa, ricorsostraordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.
- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC e sul sito istituzionale dellaRegione Calabria, ai sensi del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, della Legge Regionale 6 aprile 2011, n. 11e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679, a cura del Dipartimento proponente.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoCostantino Gambardella(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteGIOVANNI ARAMINI(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente GeneraleSalvatore Siviglia(con firma digitale)





REGIONE CALABRIA
Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente


STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE
VIA – AIA -VINCA


Regione Calabria
Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente


SEDE
SEDUTA DEL 27/09/2023 


Oggetto: Istanza di “Verifica di assoggettabilità a VIA” ai sensi dell’art. 19 D. Lgs. n. 152/06 e smi relativa
alla richiesta di implementazione autorizzazione ex art. 208 d.lgs n. 152/2006 e smi per aumento dei
quantitativi  e introduzione di  nuovi codici relativamente ad un esistente centro per il  recupero e
valorizzazione di rifiuti – Pratica n. 81 CZ Sistema Calabria SUAP “Sportello Ambiente”.
Proponente: AGM Trasporti ed Ecologia S.R.L.
Comune d’intervento: Gizzeria (CZ)


LA STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE - VIA – AIA -VI


Nella composizione risultante dalle sottoscrizioni in calce al verbale stesso dichiara, ognuno per quanto di
propria  individuale  responsabilità,  l’insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  o  di  incompatibilità  per
l’espletamento del compito attribuito con i soggetti proponenti o progettisti firmatari della documentazione
tecnica-amministrativa in atti.


Relatore/istruttore tecnico: Dott. Nicola Caserta
Responsabile di procedimento: Ing. Costantino Gambardella


Il presente parere tecnico è formulato sulla base di valutazioni ed approfondimenti tecnici eseguiti in forma collegiale
nel corso delle precedenti sedute della Struttura Tecnica di Valutazione.
La data di adozione del presente parere tecnico è quella della seduta plenaria sopraindicata.
Tale data non coincide con quella di protocollazione e di acquisizione delle firme digitali dei componenti STV, in
quanto  attività  che,  per  ragioni  tecniche  del  sistema  in  uso,  non  possono  essere  contestuali  alla  discussione  e
all'approvazione del corrente documento di valutazione.


VISTI 
 la  Legge  7  agosto  1990,  n.  241  e  ss.mm.ii.,  avente  ad  oggetto  “Nuove  norme  sul  procedimento
amministrativo”; 
 il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Regolamento recante attuazione della
direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché' della flora e
della fauna selvatiche”; 
 il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Codice dei beni culturali e del
paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 
 il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Norme in materia ambientale”; 
il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionale delle
procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale strategica e delle procedure di
rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”; 
• la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamento avente ad oggetto “Abrogazione
regolamento del 6.11.2009 n.16."; 
 la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: "Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2019 ), articolo
8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano  sulle  Linee  guida  nazionali  per  la  valutazione  di  incidenza  (VIncA)  -  Direttiva  92/43/  CEE
"HABITAT";  la Legge Regionale 3 settembre 2012, n. 39 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Istituzione della
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Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”; 1 Regione Calabria Aoo REGCAL Prot. N. 155281
del 03/04/2023 
 il Regolamento Regionale 5 novembre 2013, n. 10 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionale
di attuazione della L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante: “Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione
VAS-VIA-AIA-VI””; 
 il  D.M.  Ambiente  del  30/03/2015  n.  52  recante  le  Linee  guida  per  la  verifica  di  assoggettabilità  a
valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto
dall’articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 116;  il Regolamento Regionale 9 febbraio 2016 n. 1 di modifica del R.R. n. 3/2008; 
• il Decreto del Dirigente Generale n. 14087 del 21/12/2020 di approvazione degli Indirizzi Operativi per lo
svolgimento delle procedure di Valutazione Ambientale; 
 i Decreti del Dirigente Generale n. 14055 del 18/12/2020, n. 7021 del 7/07/2021 e n. 11180 del 3/11/2021
con i quali sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica di Valutazione (VIA-AIA-VI) di seguito
“STV”. 


PREMESSO Che
 la società AGM Trasporti ed Ecologia S.R.L., ha presentato istanza con nota prot. n. 272669 del


15/06/2023  per  la  il  rilascio  del  provvedimento  di Verifica  di  Assoggettabilità  a  VIA ai  sensi
dell’Art. 19 del d.lgs. 152/2006 e smi.;


 in  data  02/08/2023  con  nota  prot.  n.  351142  il  Settore  Valutazioni  Ambientali  ha  inoltrato
comunicazione  di  avvio  del  procedimento  agli  Enti  Enti/Amministrazioni,  nonché  notizia  di
avvenuta pubblicazione dello studio preliminare e degli elaborati per come previsto dal comma 2
dell’art. 19 del Lgs. n. 152/06 e smi per i successivi 30 giorni. 


VISTA la documentazione tecnico - amministrativa in atti costituita da:
 ALLEGATO 3 – Istanza Verifica di Assoggettabilità VIA Art. 19;
 ALLEGATO 3b - Dichiarazione professionista SPA;
 ALLEGATO 3c - Elenco Amministrazioni ed Enti Territoriali;
 ALLEGATO 3d - Richiesta delle condizioni ambientali;
 ALLEGATO A – Dichiarazione valore dell’opera;
 Dichiarazione Veridicità contenuti Istanza;
 Ricevuta di Versamento spese istruttorie;
 Certificato di Destinazione Urbanistica;
 Cartografia;
 Valutazione preliminare acustica;
 Piano di Bonifica e Ripristino;
 Relazione Tecnica Generale;
 Relazione ricognizione usi civici;
 Studio Preliminare Ambientale;
 Rapporto Preliminare di Sicurezza;
 Allegati ricognizione usi civici;
 Determina esclusione usi civici;
 Certificazione comune Gizzeria congruità intervento;
 Verbale conclusivo autorizzazione ex art. 208;


PRESO ATTO della predetta documentazione trasmessa, il cui merito resta di esclusiva responsabilità del
proponente, del responsabile del progetto e dei tecnici progettisti/esperti, che hanno redatto e sottoscritto la
medesima documentazione, secondo i rispettivi profili di competenza;
ESAMINATA la predetta documentazione presentata;  
RILEVATO che in data 03.09.2023 sono scaduti  i  termini dalla data di  avvio della procedura seper la
presentazione di senza osservazioni;


CONSIDERATO CHE
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- Per l’impianto esistente è stato rilasciato il DDG n. 16814 del 20/12/2022 di non assoggettabilità a VIA
per le modifiche proposte e successivamente autorizzato ai sensi dell’art. 208 del TUA, con la seguente
configurazione (stato di fatto):


CER


Q
ua


nti
ta


tiv
i i


n 
R3


to
n/


an
no


Q
ua


nti
ta


tiv
i i


n 
R4


to
n/


an
no


Q
ua


nti
ta


tiv
i i


n 
R5


to
n/


an
no


Q
ua


nti
ta


tiv
i i


n 
R1


2
to


n/
an


no


Q
ua


nti
ta


tiv
i i


n 
R1


3
to


n/
an


no


m
q 


a 
di


sp
os


iz
io


ne
pe


r l
o 


st
oc


ca
gg


io


ca
pa


ci
tà


is
ta


nt
an


ee
 p


os
t


ca
pa


ci
tà


is
ta


nt
an


ee
 p


os
t


Te
m


po
 m


ax
 d


i
st


oc
ca


gg
io


 d
ie Ri


fiu
ti 


pr
od


otti


Att
re


zz
at


ur
e


uti
liz


za
te


M
od


al
ità


 d
i


st
oc


ca
gg


io


Pr
od


otti
 o


tt
en


uti


TONER
080317*toner  per
stampa  esauriti,
contenenti sostanze
pericolose


0 0 0 0 0,5 0,5 0,5 0,5 60
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RIFIUTI A BASE DI CARTA E CARTONE
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191201 carta e cartone


150106   imballaggi in
materiali misti


200101 carta e cartone


RIFIUTI A BASE DI PLASTICA
150102   imballaggi in plastica


4000 0 0 4000 8000 70 100 0 3
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160119 plastica


191204 plastica e gomma


200139 plastica


RIFIUTI A BASE DI METALLICA
150104   imballaggi metallici 0 2000 0 2000 4000 150 150 0 14 191202
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150105    imballaggi  in
materiali compositi


160118 metalli non ferrosi


160117 metalli ferrosi


170405 ferro e acciaio


191002  rifiuti  di  metalli  non
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ferrosi


191202 metalli ferrosi


191203 metalli non ferrosi


200140 metallo


RIFIUTI DA COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE
170101 cemento


0 0 3000 0 3000 75 165 0 10


191202
191203
191204
191207
191208
191209
191210
191213


benna
frantumatrice


cumuli


materie prime
secondarie


perl'edilizia con
caratteristiche
conformi


all'allegato C della
circolare del
Ministero


dell'ambiente e
della tutela del


territorio 15 luglio
2005, n.


UL/2005/5205


170102 mattoni


170103  mattonelle  e
ceramiche


170107  miscugli  o  frazioni
separate di cemento, mattoni,
mattonelle  e  ceramiche,
diverse  da  quelle  di  cui  alla
voce 17 01 06


170302 miscele bituminose 
diverse da quelle di cui alla 
voce 17 03 01


RAEE E/O PARTI DI RAEE
160109*componenti
contenenti PCB


0 0 0 500 500 90 100 30 60


   


cumuli cassoni


 


160210*apparecchiature  fuori
uso contenenti PCB o da essi
contaminate,  diverse  da
quelle di cui alla voce 16 02 09


160211*apparecchiature  fuori
uso,  contenenti
clorofluorocarburi, HCFC, HFC


160213*apparecchiature  fuori
uso,  contenenti  componenti
pericolosi  (2) diversi  da quelli
di cui alle voci 16 02 09 e 16 02
12


160215*componenti
pericolosi  rimossi  da
apparecchiature fuori uso


200123*apparecchiature  fuori
uso  contenenti
clorofluorocarburi


200133*batterie  e
accumulatori di cui alle voci 16
06  01,  16  06  02  e  16  06  03
nonché  batterie  e
accumulatori  non  suddivisi
contenenti tali batterie


200135*apparecchiatu
re  elettriche  ed
elettroniche fuori  uso,
diverse da quelle di cui
alla voce 20 01 21 e 20
01  23,  contenenti
componenti  pericolosi
(6)


160214
apparecchiature  fuori


500 500 0 500 1000 100 100 0 30 191202
191203


banchi di
smontaggio


cumuli cassoni asportazione di
eventuali batterie e
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uso,  diverse da quelle
di cui alle voci da 16 02
09 a 16 02 13


191204
191205
191207
191208
191209
191210
170101
170411
191212
160209
160216 


manuale


pile;
disassemblaggio
delle carcasse, dei
cablaggi elettrici e


delle schede
elettroniche; ;


separazione delle
componenti di
plastica, gomma,
ecc., laddove non
strutturalmente


vincolati con il resto
della struttura per


vendita


160216  componenti
rimossi  da
apparecchiature  fuori
uso, diversi da quelli di
cui alla voce 16 02 15


200136
apparecchiature
elettriche  ed
elettroniche fuori  uso,
diverse da quelle di cui
alle voci  20 01 21,  20
01 23 e 20 01 35


200134  batterie  e
accumulatori  diversi
da  quelli  di  cui  alla
voce 20 01 33


0 0 0 0 10 1 0,5 0 180        


ALTRI RIFIUTI
150109   imballaggi  in
materia tessile


0 0 0 0 50 20 20 0 180


   


 


 


191208  prodotti tessili


200110  abbigliamento


200111  prodotti tessili


150107   imballaggi  in
vetro


0 0 0 0 300 60 60 0 60


   


cassoni


 


160120  vetro


170202  vetro


191205  vetro


200102  vetro


150103   imballaggi  in
legno


0 0 0 100 100 24 40 0 180


   


cassoni


 


200138  legno,  diverso
da  quello  di  cui  alla
voce 200137


160103   pneumatici
fuori uso


0 0 0 100 100 12 24 0 180
   


cassoni
 


160600   batterie  ed
accumulatori


0 0 0 0 20 5 20 0 180
   


casse
 


160601*  batterie  al
piombo


0 0 0 0 50 5 0 5 180
   


 
 


180108*medicinali
citotossici e citostatici


0 0 0 0 1 0,5 0,5 0,5 180     casse  


180109medicinali
diversi da quelli  di cui


0 0 0 0 1 0,5 0,5 0 180     casse  


5


Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 448183 del 12/10/2023







CER


Q
ua


nti
ta


tiv
i i


n 
R3


to
n/


an
no


Q
ua


nti
ta


tiv
i i


n 
R4


to
n/


an
no


Q
ua


nti
ta


tiv
i i


n 
R5


to
n/


an
no


Q
ua


nti
ta


tiv
i i


n 
R1


2
to


n/
an


no


Q
ua


nti
ta


tiv
i i


n 
R1


3
to


n/
an


no


m
q 


a 
di


sp
os


iz
io


ne
pe


r l
o 


st
oc


ca
gg


io


ca
pa


ci
tà


is
ta


nt
an


ee
 p


os
t


ca
pa


ci
tà


is
ta


nt
an


ee
 p


os
t


Te
m


po
 m


ax
 d


i
st


oc
ca


gg
io


 d
ie Ri


fiu
ti 


pr
od


otti


Att
re


zz
at


ur
e


uti
liz


za
te


M
od


al
ità


 d
i


st
oc


ca
gg


io


Pr
od


otti
 o


tt
en


uti


alla voce 18 01 08


200121*tubi
fluorescenti  ed  altri
rifiuti  contenenti
mercurio


0 0 0 0 1 0,5 0,5 0,5 180     casse  


200307   rifiuti
ingombranti


200 200 0 200 400 20 45 0 10


191202
191203
191204
191207
191208
191209
191210
191213


smontaggi
o manuale


cumuli


asportazione
di eventuali


batterie e pile;
disassemblaggi


o delle
carcasse;


separazione
delle


componenti di
plastica,


gomma, legno,
metalli ecc.,


per recupero e
vendita


                          


 R3 R4 R5 R12 R13  ton ton      


TOTALI 8700 2700 3000
1140


0
2553
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927 42


     


*NB i quantitativi sono accorpati per tipologie simili. 


Inquadramento impianto
Il compendio immobiliare sito in  C. da Pernicella, Comune di Gizzeria, costruito con permesso a costruire n.
877/2003  e  permesso  a  costruire  in  sanatoria  n.12/2013,  è  dotato  di  Agibilità  certificata  di  cui  alla
comunicazione Pratica Suap n.182 del 05/10/2018 e SCIA ai fini sanitari per attività non alimentari di cui alla
Pratica  Suap  n.182 del  Comune  di  Gizzeria.  Le  particelle  catastali  interessate  interessano  il  foglio  37  e
corrispondono ai mappali 838 sub.1, 1365 1364 1363 1362 1361 1360 8 1336 1342 861 1339 862, facenti pare
di un piano di lottizzazione approvato con delibera di consiglio comunale 48 del 20/12/2001.
L’estensione dell’immobile è pari  circa a 11.500 mq circa di  cui  1570 al  coperto (1300 mq di  frazione di
capannone + 270 mq di area stoccaggio e vendita RAEE). 
L’impianto sorge su un’area artigianale-industriale.
Piazzali, impianti, recinzione, uffici e ricovero mezzi sono stati realizzati con i titoli edilizi sopra richiamati e le
opere risultano pertanto esistenti.
Il Centro è organizzato in settori principali, ciascuno dei quali destinato allo svolgimento di diverse attività.
La planimetria  in  atti  individua l'ubicazione delle  aree  di  movimentazione,  stoccaggio delle materie  prime,
messa in riserva e recupero rifiuti (non pericolosi). Per quanto riguarda gli impianti tecnologici, realizzati (come
dichiarato in progetto) nel rispetto delle normative vigenti, sono presenti:
− impianto elettrico di forza motrice e di illuminazione;
− impianto idrico per usi potabili, igienici e servizi;
− impianto di messa a terra.
− Impianto antincendio (da completare)
L'impianto non prevede una struttura impiantistica complessa ed è dotato di servizi ed impianti atti ad assicurare
l’esercizio dell’attività.  Sulle aree esterne sono ubicate strutture con funzioni  logistiche ed accessorie quali
servizi tecnologici funzionali al processo produttivo.
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I servizi previsti sono i seguenti:
1. piazzale ed aree di esercizio con pavimentazione in cls. armato industriale, con aree di conferimento, messa in
riserva e stoccaggio e per l’area su cui sorge materialmente l’impianto di recupero inerti basamento in asfalto.
Tutta  l'area  destinata  allo  stoccaggio  e/o  trattamento  dei  rifiuti  ceramici  ed  inerti  presenta  idonea
pavimentazione in  calcestruzzo armato /conglomerato bituminoso.  Tutta  l'area  destinata  allo  stoccaggio dei
materiali trattati è in terra battuta.
2. apparato di pesatura;
3. recinzione del perimetro dell’attività;
4. impianti elettrici e di illuminazione
5. impianto igienico sanitario-trattamento acque;
6. rete idrica;
7.Vibilità
Ufficio
La zona relativa agli uffici all’interno della porzione di capannone dedicata è rappresentata da una struttura in
c.a., prevede al suo interno la sezione tecnico operativa articolata con la presenza del terminale di pesatura, ed il
settore logistico con annessi servizi igienici. Gli spazi adibiti a parcheggio sono posizionati in adiacenza allo
stesso ufficio.
Viabilità interna
Il piazzale dispone di un'area esterna dedicata alle operazioni di transito e manovra degli automezzi.
Recinzione
L’area di impianto è totalmente recintata in modo da impedire l’accesso a persone non autorizzate; inoltre,
l’area è dotata di sistema di videosorveglianza. La recinzione è stata realizzata per buona parte con muro in c.a.
e la restante parte con cordolo in c.a. sormontato di rete metallica. La recinzione è inoltre dotata di un cancello
metallico, azionato da gruppo motorizzato, utilizzato per l’accesso all’area di accettazione da parte dei mezzi
d’opera.
Impianti elettrici ed illuminazione
L’impianto elettrico fornisce l’energia elettrica per il funzionamento dei servizi generali, per l’illuminazione e
per la zona uffici e il piazzale esterno.
È presente un impianto di messa a terra 
Impianto igienico-sanitario
Gli uffici sono dotati di impianti igienico-sanitari. I reflui dei servizi igienici, di tipo civile, vengono convogliati
in una fossa Imhoff collegata all’impianto di fitotraspirazione a ricircolo totale a tenuta, mentre l’acqua potabile
per i servizi igienici è fornita dalla rete idrica comunale. Detto impianto risulta già autorizzato.
Sistema di gestione e trattamento acque di piazzale 
Tutta l’area, nella fattispecie nella zona di movimentazione dei veicoli (ingresso -uscita-parcheggi) 
è dotata di pendenze tali da fare confluire le acque di scarico verso un separatore in accumulo di tipo Rototec
ITIPP4500DOFC con pozzetto scolmatore in testa, il  quale ha il compito di separare per le acque di prima
pioggia i solidi sospesi, i grassi, gli oli, gli idrocarburi ed i tensioattivi contenuti in queste acque ed impedire il
riversamento di tali inquinanti nel recettore finale dove è già autorizzato lo scarico.
La parte  sterrata  aggiunta  in  sede  di  questa  richiesta  verrà  utilizzata  esclusivamente  per  lo  stoccaggio del
riciclato (MPS).
Apparato di pesatura
L’impianto sarà dotato di un sistema di pesa (bilico).


Descrizione del processo produttivo
Preliminarmente viene effettuato il controllo dei rifiuti in ingresso tramite campionamento ai sensi di legge.
Segue la ricezione del rifiuto, per la quale è previsto che i mezzi di trasporto accedono all’ingresso principale
dell’impianto, con passaggio sulla pesa adiacente agli uffici amministrativi e attraverso portale radiometrico.
Completati  i  controlli  formali,  gli  automezzi  proseguiranno  alla  volta  delle  piazzole  pavimentate  in  cls
industriale, su cui verrà scaricato il materiale.
Il personale addetto procederà ai seguenti controlli:


 controllo organolettico pre-scarico, tramite gli accessi preposti ai cassoni dei mezzi, al fine di valutare
in prima istanza la conformità del materiale trasportato;


 controllo organolettico post-scarico, del cumulo sul piazzale industriale, al fine di valutare in seconda
istanza la conformità del materiale scaricato;
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 in caso di esito positivo dei due controlli, il mezzo di trasporto potrà rientrare sulla pesa per completare
le operazioni di registrazione del FIR e la registrazione del rifiuto accettato all’impianto sul registro di
carico e scarico tenuto e compilato ai  sensi  del  D.lgs.  152/2006.  In caso contrario,  il  carico andrà
immediatamente respinto.


Per quanto detto, il personale addetto dovrà ricevere specifica istruzione iniziale e periodica.
Lavorazione rifiuti
Le operazioni di carico avverranno direttamente con mezzi meccanici.
I rifiuti in entrata in caso di necessità, saranno vagliati per mezzi di vibrovaglio mobile; il sottovaglio costituito
da materiali fini, quali terra o sabbie, potrà essere stoccato nel piazzale, quale prodotto recuperato.
Il sopravaglio, costituito da elementi grossolani, quali pietre o blocchi di da demolizioni, sarà inviato al frantoio.


- Operazioni preliminari: Selezione e cernita
Il personale addetto al carico dei rifiuti nel frantoio o sul vaglio dovrà controllare ad ogni ciclo la conformità del
materiale. In caso di non conformità, il personale addetto non potrà essere sottoposto al ciclo di lavorazione, ma
dovrà essere sottoposto a procedura di “non conformità dei rifiuti in entrata”.
Allo stesso modo, dovranno essere estratti dai cumuli dei rifiuti, le matrici non conformi quali legno, plastica,
ferro, vetro, ecc. da destinare a recupero o smaltimento, previo loro deposito in appositi cassoni dedicati, sulla
pavimentazione  industriale  (nell’area  di  selezione  e  cernita)  I  rifiuti  inerti  selezionati,  vagliati  e  ridotti
volumetricamente,  potranno quindi  ritenersi  recuperati  ed essere stoccati  in cumuli  omogenei  per  origine e
pezzatura, nella relativa area di deposito dello stabilizzato da demolizione, tramite camion o pala gommata.
Durante  tutte  le  operazioni  descritte  dovrà  essere  garantita  la  non  produzione  di  polveri,  tramite  corretta
gestione del sistema di abbattimento


- Allontanamento e vendita materiale recuperato
Lo stabilizzato di  demolizione normalmente di  pezzatura 0-100 mm, potrà quindi  essere commercializzato,
previa esecuzione delle operazioni di controllo e vagliatura.


I mezzi di carico del prodotto finito, percorreranno la viabilità preposta, percorrendo l’ingresso/uscita principale
e procederanno alle operazioni  di  pesatura e di  consegna della documentazione di  trasporto specifica dello
stabilizzato acquistato. Lungo tutti i percorsi di passaggio dei mezzi, dovrà essere garantita la non produzione di
polveri  sollevate dai  mezzi  stessi,  tramite corretta gestione del  sistema di  abbattimento.  I  rifiuti  selezionati
(legno,  plastica,  ferro,  vetro)  dai  rifiuti  in  ingresso  e  depositati  all’interno  dei  container  dovranno  essere
periodicamente svuotati.


Modalità di recupero R5 per i rifiuti trattati
Il campionamento dei rifiuti ex art.8 D.M. 05/02/98 e s.m.i., ai fini della loro caratterizzazione chimico fisica,
sarà effettuato sul rifiuto tal quale, in modo tale da ottenere un campione rappresentativo secondo le norme Uni
10802 "Rifiuti liquidi, granulari, pastosi e fanghi - Campionamento manuale e preparazione ed analisi degli
eluati".
Il  campionamento e le analisi  verranno effettuati  a cura del titolare dell'impianto ove i  rifiuti  sono prodotti
almeno in  occasione del  primo conferimento all'impianto di  recupero  e,  successivamente,  ogni  24 mesi  e,
comunque, ogni volta che intervengano modifiche sostanziali nel processo di produzione.
Il test di cessione ex art.9 D.M. 05/02/98 e s.m.i. dovrà essere effettuato almeno ad ogni inizio di attività e,
successivamente, ogni 12 mesi salvo diverse prescrizioni.


Dettaglio delle modifiche proposte
La Ditta AGM Trasporti ed Ecologia S.r.l. intende implementare l’attività di gestione dei rifiuti speciali non
pericolosi,  comprendendo le  fasi  di  raccolta  e  trasporto (dai  supermercati  serviti  dal  sistema di  logistica),
trattamento e recupero, con particolare propensione al recupero di scarti riciclabili mediante selezione e cernita
delle frazioni riutilizzabili dal rifiuto. La raccolta ed il trasporto vengono eseguiti direttamente presso l’azienda
mediante  autocarri  e  muletti  per  il  carico  dei  rifiuti,  oppure mediante  autocarri  con  cassone scarrabile,  da
lasciare in conto deposito al singolo supermercato e da sostituire su chiamata.
Si intende, quindi, procedere ad un aumento dei quantitativi di rifiuti già autorizzati e all’introduzione di nuovi
codici CER, in ragione di una più efficiente dotazione impiantistica per quanto concerne i rifiuti a matrice inerte
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(frantumatore  a  cigoli  a  potenzialità  elevata  in  sostituzione  della  benna  frantumatrice  presente)  e  di  un
incremento degli spazi complessivamente a disposizione.
L’impianto di che trattasi è completo ed operante: rispetto alle dotazioni impiantistiche presenti e le opere edili
già realizzate, il proponente chiede l’utilizzo della porzione di piazzale già autorizzato dedicato al recupero dei
rifiuti provenienti da costruzione e demolizione.


Aumento degli spazi a disposizione dell’impianto
Si  prevede  un  incremento  degli  spazi  complessivamente  a  disposizione  (viene  impiegata  interamente  la
particella  8  del  foglio  di  mappa  37  prima  interessata  dall’intervento  per  metà)  per  ulteriori  2.350  mq da
destinare al recupero dei rifiuti inerti. Viene messa inoltre a disposizione per le lavorazioni di carta, cartone e
plastica un altro quadrante di capannone raddoppiando di fatto per queste lo spazio a disposizione.


Nuovo frantumatore per i rifiuti a base di inerti
La benna frantumatrice montata su un escavatore cingolato con frantoio a mascella della SIMEX mod. VTN FB
250, già presente, viene sostituito da un frantumatore cingolato marca Komatsu BR380JG-3 più performante.


Introduzione di codici CER e aumento quantitativi autorizzati
I nuovi codici CER di cui si intende ottenere l’autorizzazione sono principalmente provenienti dal recupero di
rifiuti a matrice inerte.
Gli aumenti dei quantitativi trattati sono compensati dai nuovi spazi che si chiede di autorizzare e le attrezzature
presenti  (frantoio  inerti-nuova  pressa  idraulica  con  piattaforma di  selezione  per  plastica  e  carta)  di  nuova
generazione.


Aumento delle capacità di recupero per alcuni codici CER
Viene introdotto il  recupero di  alcuni  rifiuti  inerti  da  costruzione e  demolizione (C&D) non autorizzati  in
precedenza, con incremento della capacità complessiva dell’impianto. Altri codici EER già presenti vengono
modificati nella capacità, per un assestamento alle reali esigenze della ditta, per come riportato nelle tabelle da
pag. 52 a pag 54 dello Studio preliminare d’impatto Ambientale e di seguito trascritte, dove sono evidenziati i
nuovi codici richiesti e l’aumento dei quantitativi dei relativi rifiuti.
 


TABELLA NUOVI CODICI RICHIESTI E AUMENTO DEI QUANTITATIVI
DEI RELATIVI RIFIUTI 
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FASI DEL PROCESSO DI RECUPERO DI RIFIUTI
Il recupero di Carta, cartone e plastica (aumento di quantitativi)
La carta e la plastica in arrivo dalla rete di raccolta cittadina/industriale verrà scaricata all’interno dei box dotati
di telo mobile all’ingresso del capannone mediante semirimorchi a piano mobile e/o autocompattatori.
I rifiuti potranno arrivare sfusi o imballati.
I due box saranno divisi per aree distinte per lo stoccaggio delle due tipologie. Le aree di stoccaggio dei rifiuti
saranno identificate con opportuna cartellonistica.
Il  materiale in arrivo sfuso verrà portato nella zona di selezione, quello imballato verrà prelevato mediante
carrelli con pinza, portato nella zona di selezione per la slegatura.
Nella zona di selezione avverrà la separazione manuale delle impurezze e dei materiali non conformi.
Il  materiale così selezionato verrà portato su pala gommata nella zona materiale recuperato MPS dove può
essere stoccato sfuso oppure subire un trattamento di pressatura per essere stoccato imballato se destinato ad
altri impianti.
Solo il materiale in balle verrà movimentato con muletto all’esterno verso box dotati di tettoia retraibile in attesa
di trasporto.


- Linea di selezione manuale e riduzione volumetrica
Il materiale da sottoporre a selezione transiterà sul nastro trasportatore ai cui lati sono disposte le postazioni di
cernita manuale ai cui lati sono disposte le postazioni di cernita attrezzate con tramogge e canali di caduta per la
raccolta dei vari  materiali.  I  canali  di caduta sono collegati  a box posti  al  di sotto della piattaforma per la
raccolta dei materiali già selezionati. Gli operatori potranno separare dal flusso di materiali indirizzati dal nastro
eventuali componenti non desiderate, oppure raccogliere le componenti corrispondenti alle classi merceologiche
che si intendono recuperare come frazione riciclabile.
Il materiale non raccolto verrà trasferito sul nastro trasportatore posizionato all’esterno della cabina di selezione,
transitando sotto un separatore a campi magnetici, posto a fine nastro, per il recupero dei metalli, prima della
caduta del materiale nell’area di uscita.
Il materiale in ingresso sarà conferito da automezzi autorizzati, mentre quello lavorato verrà avviato al settore di
conferimento e successivamente ai settori di stoccaggio dedicati.
Da  qui  sarà  prelevato  ed  avviato  alla  linea  di  selezione;  la  linea  consentirà  la  selezione  ed  adeguamento
volumetrico del materiale al fine della produzione di MPS da avviare alla commercializzazione.
Il ciclo prevede le seguenti fasi:
→ Apri sacco
→ Vagliatura
→ Selezione
→ Triturazione (saltuaria e solo per la plastica)
→ Pressatura
Il materiale subirà una prima cernita manuale grossolana durante la fase di alimentazione e, quando presenti, si
provvederà  all’apertura  dei  sacchi,  estraendo  il  rifiuto  (soprattutto  per  quello  di  provenienza  dal  circuito
urbano).
I  materiali  selezionati  saranno  poi  avviati  alla  pressatura  per  la  compattazione  in  balle,  prima  della
commercializzazione. Lo scarto verrà prelevato dagli operatori e disposto in appositi cassoni di stoccaggio.


- Pressatura
Nell’impianto sarà utilizzata una pressa imballatrice alimentata da un trasportatore di sollevamento infossato per
consentire  l’imballaggio delle frazioni preselezionate, in vista del loro conferimento diretto ad esempio alle
cartiere che utilizzano la carta come MS. nelle more è previsto un accumulo temporaneo.


- Triturazione
Al fine di ridurre in volume il materiale plastico, è presente all’interno del capannone un trituratore collegato ad
un sistema di abbattimento emissioni con filtro a maniche. 


- Impianto di aspirazione ed abbattimento emissioni aeriformi
Allo  scopo  di  evitare  la  dispersione  di  particolato  (polveri)  nell’ambiente  di  lavoro,  localizzati  appositi
dispositivi in prossimità della sorgente dell’emissione (una feritoia aspirante in corrispondenza dei tre lati della
tramoggia di carico del trituratore e una cappa aspirante sovrastante il punto di scarico del trituratore).
I  dispositivi  di  aspirazione  saranno  raccordati  in  un  unico  collettore  centralizzato  afferente  ad  un  filtro  a
maniche del tipo “pulse jet” con pulizia pneumatica in controcorrente delle maniche, con ventilatore accoppiato
a valle.
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Il recupero dei rifiuti a base plastica (aumento quantitativi)
Rispetto al ciclo di lavorazione autorizzato viene richiesto un aumento del quantitativo di rifiuti in ingresso e
l’introduzione del codice EER 020104 – rifiuti plastici.


Il recupero dei materiali metallici (aumento quantitativi)
Rifiuti metallici a matrice ferrosa
I rifiuti ferrosi sono quelli contenenti acciaio, ghisa e loro leghe anche costituiti da cadute di officina, rottame
alla rinfusa, rottame zincato, lamierino, cascami della lavorazione dell'acciaio, e della ghisa, imballaggi, fusti,
latte,  vuoti  e  lattine  di  metalli  ferrosi  e  non  ferrosi  e  acciaio  anche  stagnato,  tutti  provenienti  da  attività
industriali,  artigianali,  agricole,  commerciali  e  di  servizi,  lavorazione  di  ferro,  ghisa  e  acciaio,  raccolta
differenziata, impianti di selezione o di incenerimento di rifiuti, attività di demolizione.
Prima dello scarico si procederà a un primo esame visivo, poi al controllo radiometrico.
Il  materiale  scaricato  su  piazzale  all’interno  della  tettoia  removibile  a  telo  verrà  nuovamente  esaminato
visivamente prima di procedere alla relativa accettazione.
Qualora i rifiuti non dovessero risultare conformi il carico verrebbe respinto.
Una volta accettati, tali rifiuti verranno sottoposti a selezione e cernita.
Eventuali materie prime secondarie saranno destinate a utilizzatori finali quali fonderie.
I rifiuti ancora da lavorare saranno destinati ad altri impianti di recupero mediante formulario di identificazione
rifiuti, secondo la normativa vigente.


Rifiuti metallici a matrice non ferrosa
Caratteristiche del rifiuto:
Rifiuti di metalli non ferrosi o loro leghe anche costituiti da rottami e cascami di barre, profili, lamiere, nastri di
alluminio,  foglio  di  alluminio,  rame  elettrolitico  nudo,  rottame  di  ottone,  rottami  e  cascami  di  nichel,
cupronichel, bronzo, zinco, piombo e alpacca, imballaggi, fusti, latte vuoti e lattine di metalli  ferrosi e non
ferrosi e acciaio anche stagnato.
Provenienza del rifiuto:
Attività industriali, artigianali, agricole, commerciali e di servizi; lavorazione di metalli non ferrosi, raccolta
differenziata; impianti di selezione o di incenerimento di rifiuti; attività di demolizione.
Attività di recupero:
Tutti i rifiuti in ingresso all’impianto dovranno avere provenienza certa ed essere sottoposti alle procedure di
controllo di legge.
In base alle caratteristiche morfologiche e alla provenienza, detti rifiuti verranno sottoposti a selezione e cernita
manuale. La selezione è  volta all’eliminazione di  materiali e/o sostanze estranee (con trattamento a secco o
umido a seconda delle necessità) in conformità alle caratteristiche indicate all’allegato 1 Suballegato 1 Punto
3.2.3 c).
Qualora in questa fase i rifiuti dovessero risultare non conformi o contaminati da sostanze estranee, si valuterà
caso per caso l’invio a smaltimento degli stessi o l’eventuale trasferimento ad altro impianto autorizzato per il
successivo trattamento.
Periodicamente dovranno essere effettuati controlli analitici a campione per verificare la rispondenza ai requisiti
di norma.
Una volta eliminati tutti i materiali estranei si procederà eventualmente ad adeguamento volumetrico mediante
pressa mobile fornita da ditta terza.
Anche  per  i  materiali  in  uscita  periodicamente  saranno  effettuate  analisi  a  campione  per  verificare  la
rispondenza ai parametri di norma.
Il recupero dei rifiuti inerti provenienti da costruzione e demolizione (oggetto di modifica) avverrà tramite un
frantoio (Komatsu BR380JG-3), macchinario altamente perfomante nel settore del riciclaggio.


Il  recupero  dei  rifiuti  inerti  provenienti  da  costruzione  e  demolizione  (aumento  quantitativi  e
introduzione codici EER)
La gestione  dei  rifiuti  da  C&D in  Calabria,  in  linea  con le  indicazioni  normative  dell’Unione  Europea  e
nazionali, deve essere caratterizzata dal raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
• riduzione della quantità di rifiuti da C&D prodotti e della loro pericolosità; 
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• incremento delle frazioni di rifiuti non pericolosi da costruzione e demolizione avviati a riciclaggio e recupero;
• diminuzione del quantitativo totale di rifiuti da C&D non pericolosi avviati a discarica; 
• prevenzione dei fenomeni di abbandono e deposito incontrollato di rifiuti da C&D sul territorio; 
• promozione dell’innovazione degli impianti di recupero secondo le migliori tecnologie disponibili, allo scopo
di realizzare un progressivo miglioramento delle prestazioni tecniche e ambientali; 
• miglioramento della qualità dei materiali inerti riciclati. 
• raggiungimento e mantenimento di livelli di riciclaggio e altri tipi di recupero di materiale almeno al 70% in
termini di peso.
Il recupero di rifiuti da costruzione e demolizione avverrà tramite il frantoio Komatsu BR380JG-3 che offre
grandi prestazioni nel settore del riciclaggio.


Il recupero dei RAEE (aumento quantitativi per alcuni codici EER)
Il  trattamento attualmente avviene esclusivamente per le tipologie non pericolose,  con selezione manuale e
disassemblaggio dei componenti al fine di plastica, il metallo, il legno, la gomma; le restanti parti disassemblate
sono avviate presso impianti di trattamento regolarmente autorizzati. Anche con l’implementazione continuerà a
valere questo principio limitandosi allo smontaggio dei soli RAEE non pericolosi, mentre i pericolosi subiranno
unicamente azioni di Messa in riserva con o senza attività accessorie.
Le modalità di svolgimento delle attività di gestione dei RAEE seguiranno le disposizioni del D. Lgs 151 del 25
luglio 2005, per tale motivo sono previste le seguenti fasi di lavorazione:
1.Conferimento ed accettazione; 
2. Caratterizzazione e stoccaggio; 
3. Messa in sicurezza; 
4. Smontaggio pezzi riutilizzabili; 
5. Stoccaggio componenti ambientalmente critiche; 
6. Stoccaggio componenti e materiali 
7. Stoccaggio rifiuti da avviare allo smaltimento.


Il recupero dei rifiuti ingombranti – cod EER 200307 (stato di fatto inalterato)
La linea è finalizzata a trattare materiali di notevoli dimensioni, in particolare multimateriali misti da utenze
assimilate e speciali, nonché i tipici ingombranti da raccolta urbana e imballaggi o manufatti in legno.
Il ciclo consta di un  mix di attività manuale, per selezione e disassemblaggio  e meccanica  per separazione e
riduzione volumetrica.
Nel  caso  di  rifiuti  di  elevate  dimensioni,  quali  materassi,  mobilio,  etc.,  è  prevista  una  fase  di  triturazione
preliminare, previo pre-controllo per verificare l’assenza di corpi anomali, effettuata con trituratore monoalbero
mobile,  al  fine  di  provvedere  all’adeguamento  dimensionale  dei  rifiuti  e  consentirne la manipolazione e la
movimentazione successive.
La restante parte di materiale verrà trasferita con mezzi meccanici (pala e/o caricatori con benna tipo polipo) su
un’area dedicata, ai fini della selezione in base a tipologie definite di codici CER, affidata a personale addetto
alle operazioni di disassemblaggio collaterali.
Il materiale residuale dei processi di separazione progressiva sarà inviato ad impianti per il recupero ai fini
energetici.


ALTRI RIFIUTI (aumento quantitativi)
Rispetto al ciclo di lavorazione autorizzato viene richiesto un aumento del quantitativo di rifiuti in ingresso e di
alcuni codici di rifiuti vetrosi.


ASPETTI AMBIENTALI
Emissioni in atmosfera
Rispetto  alla  configurazione  attuale  è  previsto  un  potenziamento  dei  presidi  ambientali  nella  sezione  di
lavorazione dei rifiuti inerti. 
Le emissioni  diffuse,  provenienti  dal recupero inerti,  sono limitate mediante utilizzo di  lavorazioni  in fase
umida, o convogliate ed abbattute in appositi sistemi. Le uniche lavorazioni che vengono realizzate a secco sono
quelle di approvvigionamento degli inerti vergini.
Presso queste postazioni di lavoro si ricorrerà quindi all’installazione di sistemi di abbattimento ad umido fissi
con diffusori  posizionati  sul  bordo delle  vasche  di  contenimento  degli  inerti,  mobili  tramite  insufflatori  e
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nebulizzatori  d’acqua  ad  alta  pressione  nel  caso  dei  cumuli  presenti  nell’area  di  stoccaggio  inerti.  In
quest’ultimo  caso,  viste  le  estensioni  notevoli  dei  piazzali  e  l’estemporaneità  dei  cumuli  che  rendono
impraticabile l’adozione di sistemi fissi, si utilizzerà una tecnologia denominata “nebulizzatore d’acqua ad alta
pressione”  il  cui  funzionamento  consiste  nel  creare  una  pioggia  di  microparticelle  d’acqua  mista  ad  aria
proveniente  dal  recupero  di  depolverazione  dell’impianto  di  calcestruzzo,  microparticelle  che  catturano  la
polvere depositandola a terra, eliminando, laddove presenti, anche gli odori. 
Sarà cura della ditta posizionare i nebulizzatori anche nelle strette vicinanze della benna frantumatrice nelle fasi
di recupero dei rifiuti inerti. Il frantumatore è dotato di un impianto di abbattimento polveri consistente in una
nebulizzazione d’acqua, mista ad aria compressa che non prevede l’aggiunta di additivi. Il vaporizzatore lavora
ad una pressione di esercizio di 20 atm, i getti sono posizionati vicino al frantoio e tutto intorno. Anche questo
sistema consente di suddividere in particelle minuscole l’acqua (nebulizzazione) utilizzando l’energia dell’aria
compressa per vincere la naturale forza di coesione del liquido. L’effetto che si ottiene è quello di interessare
grandi superfici con minimi quantitativi di acqua, captando le polveri nel raggio d’azione della nebbia emessa
dagli  ugelli.  Il  prelievo  dell’acqua  utilizzata  avviene  direttamente  dalle  vasche  all’uscita  dell’impianto  di
depurazione  delle  acque  di  prima  pioggia  o  direttamente  dall’acquedotto  cui  l’impianto  è  regolarmente
allacciato nei periodi particolarmente secchi periodicamente, specie nelle stagioni più secche si provvederà alla
bagnatura dei rifiuti e del materiale triturato tramite degli ugelli appositamente posizionati lungo la recinzione e
sui nastri trasportatori che umidificano il materiale in maniera continua. Gli ugelli sono di tipo fisso e quindi
saranno ad utilizzo esclusivo dell’impianto. Queste cautele fanno sì che i limiti riscontrabili legati alla presenza
di polveri in prossimità del frantumatore saranno comunque conformi alla parte I dell’allegato V alla parte V del
DLgs 152/2006 e smi. 
Nell’ambito della normale attività svolta dalla ditta per venire incontro ad interventi di manutenzione ordinaria è
presente nel perimetro di impianto una piccola officina meccanica dove si svolgono attività di manutenzione e
riparazione  riconducibili  ad  attività  le  cui  emissioni  sono  scarsamente  significative  per  l’inquinamento
atmosferico ai sensi dell’art. 272 co.1 e della parte I dell’allegato IV alla parte quinta lett. da a) a s) del D.Lgs. 3
aprile 2006 n. 152.
Al fine di rendere poco significative le emissioni diffuse sono prese una serie di precauzioni quali:
● Pulizia frequente delle zone prossima alla lavorazione e inumidire. Il materiale verrà movimentato previa
nebulizzazione di acqua sui cumuli;
● L’adozione di protezioni antivento per i cumuli di materiali stoccati all’aperto, l’emissione di polveri diffuse
viene ad essere ridotta usando opportune barriere antivento intorno al perimetro dell’impianto con muri oppure
specie arboree sempreverdi e di altezza opportuna. La barriera frangivento è già presente lungo tutto il perimetro
dell’impianto.  Nei  periodi/giornate  di  vento  particolarmente  intenso  le  operazioni  di  trattamento  e
movimentazione vengono temporaneamente sospese.
● La pavimentazione, il lavaggio e la pulizia delle vie di movimentazione interne al sito, le zone di transito e i
piazzali sono mantenuti il più possibile puliti. Lavare le strade può abbattere infatti l’emissione delle polveri
diffuse, soprattutto in condizioni di clima secco;
● Per le superfici pavimentate con materiali impermeabili  (cemento, ecc.),  la periodica pulizia (almeno due
volte alla settimana, salvo il verificarsi di eventi meteorici), con particolare attenzione e maggiore frequenza nei
periodi siccitosi e ventosi;
● la viabilità interna e le aree pavimentate devono essere costantemente mantenute in piena efficienza;
●  per  il  sollevamento  della  polvere  provocato  dal  transito  degli  automezzi  saranno  installati  una  serie  di
irroratori a getto, alimentati  per mezzo della riserva idrica ubicata a valle dell’impianto di trattamento, con
attivazione manuale a cura dell’addetto all’impianto (secondo necessità), per bagnare le superfici dei piazzali;
● lungo la linea di lavorazione di vagliatura sarà predisposto un irroratore di acqua per mantenere il materiale
inerte in lavorazione sempre umido per evitare la formazione di polveri durante le fasi spostamento su nastro e
vagliatura;
● i nastri trasportatori sono dotati di fianchetti laterali antivento;
● all’uscita dei nastri trasportatori sarà posizionato un irroratore, per consentire di bagnare il materiale inerte
che cade dal nastro in cumulo;
●  saranno  previsti  degli  irroratori  mobili  sull’area  di  deposito  delle  MPS  e  degli  irroratori  fissi  in
corrispondenza delle aree di messa in riserva dei rifiuti;
● pulizia periodica dei piazzali e delle aree di lavoro con motospazzatrice.


I sistemi di mitigazione e di contenimento delle missioni diffuse saranno mantenuti in continua efficienza. 
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Presso il piazzale di lavorazione, sono tuttavia previste periodiche campagne per il monitoraggio delle polveri
aerodisperse. Qualunque anomalia di funzionamento che venisse registrata, tale da non garantire la salvaguardia
dell’ambiente e della sicurezza, comporterà la sospensione delle lavorazioni.
Parte delle emissioni in atmosfera potranno essere ricondotte anche ai fumi di scarico dei mezzi utilizzati per il
trasporto dei rifiuti in ingresso e in uscita o alle MPS in uscita dall’impianto.
Dai calcoli eseguiti in base ai flussi di rifiuti e alle MPS in uscita, si stimano al massimo circa 10 mezzi in
entrata/uscita giornalieri dall’impianto, ovvero 1÷2 mezzi all’ora, per un totale di circa 3.120 mezzi in ingresso/
uscita dall’impianto all’anno, considerando 312 giorni lavorativi annui.


Prelievo dell’acqua necessaria per l’abbattimento a umido
Il prelievo dell’acqua utilizzata nei sistemi di abbattimento avviene direttamente dall’acquedotto.


Emissioni convogliate (già autorizzate)
Emissioni prodotte al sistema di aspirazione aree di lavorazione RD, trituratore e banco aspirante smontaggio
RAEE (punto di emissione E1).
L’area di lavorazione delle RD, il trituratore delle plastiche e il banco aspirante sono collegati per il tramite di
un sistema di condotte ramificate ad un unico sistema di trattamento aria con filtro a 40 maniche prodotta di
FIDA srl matr. FF265/03. Il ventilatore centrifugo che aspira le polveri di lavorazione è prodotto da FIDA Srl
della serie EU562 matricola VCF1042/03 con motore da 15 KW da 100 mc al minuto di aria aspirata. 
I filtri FIDA sono dotati di protezioni, scala di accesso al tetto e ringhiera perimetrale per effettuare i prelievi
delle emissioni ed accessori quali: portelli antiscoppio certificati ATEX e micron anti-intasamento.


Caratteristiche delle aree di deposito
Le aree di deposito sono rappresentate da cumuli, da Cassoni a tenuta e setti costituiti da New Jersey di altezza
2.5 m con telo scorrevole su binari nella parte superiore a copertura dei rifiuti contenuti. L’area sarà inoltre
interamente pavimentata con Cls reso impermeabili per l’aggiunta di opportuni additivi. 
Sarà predisposta una linea di raccolta delle acque di prima pioggia da convogliare ad un depuratore ad hoc (a
servizio del nuovo piazzale).


Layout delle lavorazioni
Le modalità di esecuzione dell'attività di recupero consisteranno nella messa in riserva di rifiuti inerti per la
produzione  di  materie  prime  secondarie  per  l'edilizia,  mediante  fasi  meccaniche  e  tecnologicamente
interconnesse di macinazione, vagliatura, selezione granulometrica e separazione della frazione metallica e delle
frazioni  indesiderate  (legno,  nylon,  plastiche,  ecc.)  per  l'ottenimento  di  frazioni  inerti  di  natura  lapidea  a
granulometria  idonea  e  selezionata.  Il  riscontro  favorevole  del  test  di  cessione  sul  materiale  frantumato
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determinerà il suo definitivo recupero in “materia prima secondaria per l'edilizia”. I rottami ferrosi derivanti
dallo smantellamento dei fabbricati verranno depositati in container ubicati in posizione adiacente al frantoio
semovente, in attesa che i rifiuti vengano prelevati ed avviati a recupero presso specifici impianti individuati.
Il mezzo semovente di frantumazione verrà allocato nell'ambito della zona contraddistinta, nella planimetria
allegata alla presente documentazione. In posizione adiacente al mezzo verrà posizionato un container adibito
all'alloggiamento dei rifiuti di risulta dalle operazioni di recupero. Il materiale frantumato e selezionato verrà
deposto  nell'ambito  di  un'area  attigua  all'impianto  mobile  di  frantumazione.  Le  materie  prime  secondarie
ottenute verranno depositate nell'ambito del piazzale in attesa di essere impiegate per la realizzazione dello
strato di sottofondo.
Trattandosi di rifiuti non pericolosi si adotteranno i criteri del DM 5.2.98 utilizzabili per analogia (attività 7.1,
7.2, 7.3, 7.11, 7.14, 7.30, 7.31bis, )


Rumore
Trattandosi di impianto con infrastrutture adibite ad attività produttiva, sussiste documentazione di previsione di
impatto  acustico  redatta  da  tecnico  competente  in  acustica,  secondo  il  quale  –  sulla  base  dei  rilevamenti
fonometrici eseguiti in conformità al D.M. 16/03/1998 – non si prevede la produzione di valori di emissione
superiori a quelli imposti dal DPCM 01/03/1991 (art. 2 comma 2), stante l’assenza di zonizzazione acustica
comunale.
Lo studio previsionale, non contemplando una valutazione di impatto del traffico veicolare indotto sulle esistenti
infrastrutture lineari, certamente concorrenti all’immissione di rumore, non contiene misure finalizzate a ridurre
o eliminare le emissioni sonore causate dall’attività e dall’impianto.
In ragione dell’estrema variabilità dell’impianto in termini di carico trattato, presenza di mezzi e personale e
relative  condizioni  di  funzionamento,  non  è  possibile  escludere  impatti  acustici  per  i  quali  si  ritiene  di
raccomandare un monitoraggio con eventuale potenziamento delle misure protettive.


Modalità di gestione della piattaforma
La piattaforma di recupero dei rifiuti  inerti  sarà gestita seguendo i dettami del Decreto EOW n. 152/2022,
Circolare n. 5205 del 15.07.2005 (per la conformità del prodotto), DM 5.2.98 (test di cessione), norma CNR
62/1978 (per la determinazione della massa volumica), Decreto MiTe 278/2022 (Regolamento EoW-inerti da
costruzione e demolizione) con garanzia dei requisiti di qualità dell’aggregato recuperato (vedi par. 25.3 dello
SPA), garanzia di conformità al DM 188/2020 per carta e cartone recuperati (vedi par. 25.4 dello SPA), garanzia
di conformità alle norme sul recupero del fresato (vedi par. 25.5 dello SPA). Garanzia di conformità alle leggi
per la gestione dei RAEE (vedi par. 25.6 dello SPA) 
Il materiale che, in seguito alle verifiche in ingresso o in seguito alle successive verifiche effettuate nel
ciclo di lavorazione, non fosse idoneo ad essere sottoposto alle operazioni di recupero con ottenimento di
EoW, verrà destinato ad operazioni di smaltimento/recupero presso lo stesso impianto mantenendo la
qualifica di rifiuto. 


I rifiuti prodotti saranno gestiti a norma di legge.


Piano di recupero ambientale
Il piano di ripristino e recupero finale dell’area è finalizzato a ricondurre l’area allo stato ante-intervento. 
Trattandosi  di  un’area  industriale  già  sfruttata  in  quanto  tale  in  piano  di  recupero  prevede  a  fine  vita
dell’impianto  lo  smontaggio  di  tutte  le  parti  costituenti  lo  stesso,  con  lo  sgombero  del  piazzale  e
l’allontanamento tramite ditta autorizzata dell’eventuale rifiuto residuale e di tutti gli eventuali scarti ancora
presenti.
A cessazione dell’attività dall’area saranno evacuati tutti i materiali e i rifiuti presenti e avviati a smaltimento e/
o  recupero  e,  previo  accertamento  della  non  contaminazione  del  sito  mediante  le  indagini  richieste  dalla
normativa indicata di seguito, la stessa sarà restituita alla sua vocazione originaria.


Valutazione progettuale dei quantitativi stoccati e lavorati 
I cumuli sono direttamente collocati all’interno del piazzale e quindi sfruttano l’isolamento idraulico della stessa
ottenuto  tramite  fossi  di  guardia  perimetrali,  cls  impermeabilizzato  sul  fondo  e  griglie  che  intercettano  il
percolato e lo rilanciano nelle vasche di sedimentazione. Teoricamente si potrebbero sfruttare circa 6500 mq di


18


Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 448183 del 12/10/2023







piazzale.  L’altezza  massima dei  cumuli  sarà  comunque  di  2.5  m.  L’impianto  di  recupero  è  concepito  per
lavorare su un turno lavorativo di 8 ora cad. per 305 giorni lavorativi annui. Nel computo dei giorni lavorativi
annui sono stati detratti il giorno di riposo settimanale (domenica) e i giorni per festività varie cadenti durante la
settimana.
Pertanto riepilogando: 
Quantità di materiale lavorabile:
➢ ore lav./giorno max 16
➢ giorni lav./anno 305
➢ potenzialità impianto lavorazione inerti: 100 ton/ora - 1600 ton/die
➢ potenzialità linea lavorazione RD: 3.5 ton/ora – 56 ton /die
➢ potenzialità linea lavorazione RAEE: 1.6 ton/die
➢ potenzialità linea lavorazione Ingombranti: 0.7 ton/die
➢ potenzialità linea lavorazione Metalli: 30 ton/die
➢ Quantità di materiale inerte massimo da messa in riserva (R13): 90000 ton/anno
➢ Quantità di materiale da RD da messa in riserva (R13): 10000 ton/anno
➢ Quantità di RAEE da messa in riserva (R13):2000 ton/anno
➢ Quantità di ingombranti da messa in riserva (R13):3000 ton/anno
➢ Quantità metalli da messa in riserva (R13):10000 ton/anno


Linea Inerti:
➢ Area a disposizione scoperta per la messa in riserva degli inerti da demolizione: 800 mq. 
➢ Quantità  di  materiale  classificato come inerti  di  demolizione (rifiuti  non pericolosi)  stoccabile nell’area
(capacità  istantanea)  su cumuli  di  base 20 mq e  altezza 2m:  1000 ton recuperabile  in  n.1 giorni  stante  la
potenzialità di cui sopra.


Piattaforma di recupero RD:
➢ Area a disposizione in ingresso 37 + 37 mq pari a 220 mc complessivi - Box cumuli  con copri  scopri
all’ingresso. 
➢ Quantità di materiale derivante da RD (rifiuti non pericolosi) stoccabile nell’area (capacità istantanea) su
cumuli: 122 ton recuperabile in 2 giornate lavorative stante la potenzialità di cui sopra che è poi il periodo
medio di conferimento all’impianto di questi materiali


Linea lavorazione RAEE
➢ Area a disposizione scoperta per la messa in riserva degli inerti da demolizione: 90 mq (area deposito) + 100
mq (container). 
➢ Quantità di materiale classificato come RAEE stoccabile nell’area (capacità istantanea) in deposito o cassoni:
200 ton di cui va a recupero solo il 30 % quindi 67 ton


Linea recupero metalli
➢ Area a disposizione coperta sotto tettoia retraibile: 150 mq + cassoni 60 mq 
➢ Quantità di materiale classificato come ingombrante stoccabile nell’area (capacità istantanea) in deposito o
cassoni: 450 ton


Da quanto sopra quindi è possibile concludere quanto segue:
le capacità di accumulo dello stabilimento per i rifiuti non pericolosi che si intende recuperare sono sufficienti
rispetto alle esigenze reali considerata l’alta potenzialità oraria delle lavorazioni, è interesse certamente della
ditta una volta messo in funzione smaltire tutto il materiale presente che andrà pertanto a liberare i piazzali ed
una volta recuperato sarà venduto rapidamente a terzi.
Quanto sopra, comunque, dovrà essere commisurato alla effettiva capacità gestionale dell’impianto ed ai
fattori  esterni  (mercato,  traffico,  clima  secco,  mancato  approvvigionamento  idrico),  che  potrebbero
ridimensionare la potenzialità di progetto.
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VALUTATO che: 
La  tipologia  e  la  caratteristica  dell’impatto  potenziale  sono  stati  adeguatamente  analizzati  nello  studio
Preliminare  Ambientale  relativo  al  progetto  presentato,  rispetto  a  quello  valutato  con  DDG  n.  16814  del
20/12/2022 e con particolare riguardo a:
> natura dell’impatto, con particolare riferimento ai fattori rilevanti (emissioni in atmosfera, rumore, traffico,
approvvigionamento idrico);
> cumulo tra l’impatto del progetto in questione e l’impatto di altri progetti esistenti: 
La zona di fatto è a destinazione industriale. (Gls Lamezia, d’Enrico Vincenzo, Infissi design). 
L’impianto  non  comporterà  impatti  significativi  sulla  matrice  acqua,  in  quanto  saranno  adottati  tutti  gli
accorgimenti tecnici necessari ad intercettare le acque di prima pioggia e ad abbattere il carico inquinante delle
stesse. 
>  Le  operazioni  di  movimentazione  e  di  trattamento  dei  rifiuti  avverranno  a  livello  dell’attuale  piano  di
campagna.  >  I cumuli saranno stoccati in appositi spazi e in modo da garantire la stabilità degli stessi. Non
saranno presenti depositi interrati o qualsiasi altra fonte di contaminazione del suolo e del sottosuolo.
>  L’impermeabilizzazione dell’area sarà raggiunta  tramite una pavimentazione in cls al fine di allontanare le
acque di dilavamento meteoriche e avviarle al trattamento.
> La realizzazione della pavimentazione in cls per le aree destinate al deposito dei rifiuti in ingresso, costituisce
quindi  un’opera  di  mitigazione ambientale  volta  all’abbattimento del  rischio di  contaminazione della  falda
sotterranea.  L’impianto è già realizzato in un’area in cui già si svolge attività di recupero rifiuti (autorizzate),
senza intervenire su nuove particelle;
> Al fine di garantire il controllo degli accessi/uscite dall’impianto di riciclaggio, evitando l’ingresso di soggetti
non autorizzati  o  al  contrario la dispersione  nell’ambiente  circostante  dei  rifiuti  temporaneamente messi  in
riserva, è stato previsto un sistema di recinzione su tutto il perimetro  dell’impianto  di recupero con un unico
accesso all’area segnato dalla presenza di una barra metallica a movimentazione manuale di dimensioni tali da
garantire l’accesso degli autocarri.
Rispetto alle case sparse poste più vicino all’area d’intervento si ricorda che è stata prevista in fase di progetto
una specifica opera di mitigazione, consistente nella messa a dimora di alberature sempreverdi in aggiunta
alle alberature esistenti  e in grado di contribuire nella limitazione della dispersione di rumore e polveri. Si
tenga  presente  pure  il  posizionamento  favorevole  dei  fabbricati  suddetti  rispetto  all’impianto  di  progetto
considerate le direzioni prevalenti del vento, a garanzia di ulteriore mitigazione.
> l’assetto morfologico del suolo non sarà alterato, in quanto, l’area interessata è a destinazione industriale e
la zona non ha funzioni di aree di sosta o di corridoio ecologico, l’occupazione non si configura come una
perdita di habitat.
>  il materiale stoccato:  stoccaggio in cumuli, per quei materiali compatibili e soprattutto che non risentano
delle condizioni esterne e degli effetti degli agenti atmosferici; stoccaggio in contenitori, container scarrabili,
fusti, big bag.
Considerando che la pavimentazione dell’area sarà totalmente impermeabile, queste superfici non presentano
gravi rischi dovuti alla permeabilità e presentano una sufficiente protezione per i rifiuti  speciali  destinati al
riutilizzo non classificati pericolosi.
> non si provocheranno danni derivanti dal rumore in quanto in vicinanza dell’impianto non sono presenti
recettori sensibili nelle dirette vicinanze tali da essere disturbati dalla presenza dello stesso. Per di più, tutte le
macchine e i macchinari sono a norma e dotati di sistemi di abbattimento dei rumori.
> sarà aumentata la quantità di rifiuti recuperati, contribuendo a colmare il deficit impiantistico di prossimità,
con un relativamente basso consumo di suolo, ampliando l’area impiantistica contigua all’impianto esistente, già
destinata ad uso industriale.


RITENUTO CHE: 
 Gli interventi non comportano impatti significativi e negativi sulle componenti ambientali e naturali, nonché
sugli habitat e sulle specie di flora e fauna, per come si evince dallo Studio Preliminare Ambientale; 
 in ogni caso, prima dell’inizio dei lavori, dovranno essere acquisiti tutti i nulla-osta, autorizzazioni, pareri,
concessioni e/o permessi previsti dalle normative vigenti.
 le condizioni ambientali individuate dal proponente, riportate nell’All. n. 3d “Modulo per la richiesta delle
condizioni ambientali da allegare all’istanza di Verifica di Assoggettabilità a VIA - Art. 19 D. Lgs. 152/2006”,
quale parte integrante del presente parere, sono tali da minimizzare gli impatti potenziali;
CONSIDERATO CHE l’attività della STV si articola nell’attività (endoprocedimentale) di istruttoria tecnica
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interdisciplinare di merito da parte dei Componenti tecnici (anche tramite acquisizione e valutazione di tutta la
documentazione presentata, ivi comprese le osservazioni, obiezioni, e suggerimenti inoltrati con riferimento alle
fasi di consultazione previste in relazione al singolo procedimento) e nella successiva attività di valutazione di
chiusura, in unica seduta plenaria;
ATTESO  CHE, per  tutto  quanto  sopra  rappresentato,  i  Componenti  tecnici  della  Struttura  Tecnica  di
Valutazione danno atto di avere esaminato la documentazione presentata e di aver espletato, congiuntamente, in
relazione agli aspetti di competenza, l’attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di merito, esprimono Parere
di esclusione dalla procedura di VIA ai sensi dell’art. 19 del D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. per il progetto di
cui in oggetto;


Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO
la Struttura Tecnica di Valutazione Ambientale


nell’attività  di  valutazione in seduta  plenaria  -  richiamata  la  narrativa che precede come parte  integrante e
sostanziale del presente atto - sulla scorta della predetta attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di merito e
per effetto della medesima, in relazione agli aspetti di specifica competenza ambientale -  fatti salvi i diritti di
terzi,  la  veridicità dei  dati  riportati  da  parte  del  proponente e/o del  responsabile del  progetto e dei  tecnici
progettisti/esperti e altri  vincoli non conosciuti  di qualsiasi natura esistenti  sull’area oggetto di intervento –
esprime parere di esclusione della procedura di VIA ai sensi dell’art. 19 del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii. per
il progetto di cui in oggetto a condizione che vengano rispettate le seguenti raccomandazioni:
1) siano acquisiti prima dell’inizio dei lavori tutti i nulla-osta, autorizzazioni, pareri, concessioni e/o permessi


previsti  dalla normativa vigente,  nonché i  pareri  da parte delle autorità competenti  in merito ai  vincoli
presenti nell’area di riferimento;


2) sia eseguito,  previo accordo con ARPACAL, un monitoraggio annuale a carico del  Proponente gestore
dell’impianto,  in  fase  di  esercizio e  in  condizioni  a  regime,  per  la  verifica  dei  livelli  di  rumorosità  al
perimetro  dell’area  di  pertinenza  dell’impianto  ed  ai  ricettori  oggetto  di  studio  in  fase  di  valutazione
previsionale; ai fini del controllo acustico dell'impianto, il Proponente, in caso di accertamento da parte di
ARPACAL del superamento dei suddetti limiti e dei valori limite differenziali di immissione, dovrà porre in
essere  attività  di  risanamento  acustico  secondo  la  seguente  scala  di  priorità:  interventi  sulla  sorgente
rumorosa, intervento lungo la via di propagazione del rumore dalla sorgente al ricettore, interventi diretti a
ricettori rilevati; il Proponente dovrà individuare e proporre, entro 60 giorni dall’accertamento, le soluzioni
per  il  superamento  delle  stesse  ed  i  termini  entro  cui  adottare  le  suddette  soluzioni  dovranno  essere
concordati con la suddetta Agenzia nell’ambito della verifica di ottemperanza.


Per quanto non espressamente indicato nel presente atto valgono, in ogni caso, le vigenti disposizioni normative
in materia ambientale.
Ove si rendesse necessaria variante sostanziale in corso d’opera, il Proponente deve chiederne la preventiva
valutazione ai fini della compatibilità con il presente provvedimento.
Per  la  migliore  tutela  dell'interesse  pubblico,  anche per  gli  aspetti  non strettamente  connessi  alla  specifica
competenza ambientale, il presente atto resta subordinato, altresì  ,   all’acquisizione di tutti i pareri, i nulla osta, le
autorizzazioni,  gli  atti  di  assenso comunque denominati  prescritti  dalle  vigenti  normative,  specificatamente
quelli necessari di natura paesaggistica, urbanistica, sismica, geologica ed idrogeologica/idraulica.


Qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazione tecnica/amministrativa/progettuale presentata, da
parte del proponente e/o del responsabile del progetto e dei tecnici progettisti/esperti (che hanno redatto e sottoscritto la
medesima documentazione, secondo i rispettivi profili di competenza) e, altresì, la violazione delle prescrizioni impartite
(per la fase esecutiva), inficiano la validità del presente atto.
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Oggetto: Istanza di “Verifica di assoggettabilità a VIA” ai sensi dell’art. 19 D. Lgs. n. 152/06 e smi relativa
alla richiesta  di  implementazione  autorizzazione  art.208  D.  Lgs  152/2006  per  aumento  dei
quantitativi  e introduzione di  nuovi codici relativamente ad un esistente centro per il  recupero e
valorizzazione di rifiuti provenienti da raccolta differenziata.
Proponente: AGM Trasporti ed Ecologia S.R.L.
Comune d’intervento: Gizzeria (CZ)


La STV
Componenti Tecnici


1 Componente  tecnico (Geom.
- Rappr. A.R.P.A.CAL) Angelo Antonio CORAPI ASSENTE


2 Componente tecnico (Dott.) Antonino Giuseppe VOTANO FIRMATO DIGITALMENTE


3 Componente tecnico (Ing.) Costantino GAMBARDELLA (*) FIRMATO DIGITALMENTE


4 Componente tecnico (Ing.) Francesco SOLLAZZO ASSENTE


5 Componente tecnico (Dott.) Nicola CASERTA FIRMATO DIGITALMENTE


6 Componente tecnico (Dott. ) Paolo CAPPADONA FIRMATO DIGITALMENTE


7 Componente  tecnico
(Dott.ssa) Sandie STRANGES FIRMATO DIGITALMENTE


8 Componente tecnico (Ing.)  Luigi GUGLIUZZI FIRMATO DIGITALMENTE


9 Componente tecnico (Dott.) Antonio LAROSA FIRMATO DIGITALMENTE


10
Componente  tecnico
(Dott.ssa.) Mariarosaria PINTIMALLI ASSENTE


(*) Relatore/Istruttore coordinatore


Il Presidente
              Ing. Salvatore Siviglia


             firmato digitalmente
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ALLEGATO 3d 
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